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I. Siracide è nome grecizzato a partire dal vero nome ebraico: Gesù/Giosuè Ben-Sirac. 

Un anziano, un saggio, pieno di esperienza. 

Qui insegna a perdonare attraverso massime/proverbi (= sapienza popolare). 

Due proverbi: 

1. Il rancore e l’ira = un abominio... 

2. Chi si vendica... avrà la vendetta del S. (il Signore non gli perdonerà) 

Una serie di esortazioni: 

1. Perdona l’offesa... perché il S. perdoni a te (cf Padre n/: Rimetti a noi i n/ debiti...) 

2. Ricòrdati della tua fine... e smetti di odiare... 

3. Ricòrdati dei comandamenti... e non avere rancore... 

NB: 3 verso Dio + 7 verso il prossimo. Tutti riassunti nel comandamento della carità. 

 

III. Qui un altro Gesù, quello di Nazaret, intento a insegnare. 

Non è ancora anziano di età, ma ha tutta l’autorevolezza dell’Anziano (esiste da sempre). 

Pietro: Quante volte? fino a 7? (= n° di pienezza, preciso, limitato). 

G.: fino a 70x7 (NB: non 490), ma n° di pienezza senza limiti. 
 

G. è un Rabbì, il vero Maestro; perciò insegna con una Parabola: Il regno dei cieli è simile a... 

Contrasto stridente tra il comportamento del re e il comportamento del primo servo. 

Identiche le due preghiere. Opposto il risultato. 

Se ne accorgono gli altri servi e vanno a riferire. 

Allora il padrone lo fece chiamare. Lo diede in mano agli aguzzini. 

NB: per capire la parabola non dobbiamo porre domande fuori posto: 

Ma come? Già gli aveva perdonato! Ora si rimangia tutto? 

La Parabola è un esempio didattico; deve essere presa per il verso giusto. 

Cosi farà anche il mio Padre celeste, se non perdonerete... 

NB: Perdono assoluto; ma in un certo senso “condizionato”. Dio sa comporre le due esigenze. 
 

 

Applicazioni facili, alla portata di tutti. 

 Osserviamo: quanto rancore, collera, ira, vendetta nel mondo! 

A volte, in misura grave, anche nelle famiglie. 

In misura forse non grave, in tutti. 

Per noi l’insegnamento è nei cfr del n/ prossimo. 
 

 Chi è il tuo prossimo? R/: quello che ti è prossimo! 

 i tuoi familiari (moglie/marito, genitori/figli) 

 i tuoi fratelli/sorelle 

 i tuoi vicini di casa. 

Quanto rancore a volte per cose piccole! 
 

 Perdoniamo dunque, se vogliamo essere perdonati (cf Padre n/). 

Non fino a 7x, ma fino a 70x7. 

Spezza al più presto la catena dell’incomprensione. Parla tu per primo. 

Saluta tu per primo. Non togliere mai il saluto a nessuno. 


